Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». 
Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi». 
   
 
È cosa buona  e giusta
cantare a te, Dio giusto e santo, 
la lode che ci rende voce di ogni creatura,
ugualmente chiamata alla salvezza

da Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore,
vero Salvatore dell’umanità.

Come hai chiamato Abramo e la sua discendenza,
così coinvolgi noi, primizia del regno,

perché nessun uomo ignori o rifiuti la tua offerta di grazia

l’occasione di riconoscersi tuoi figli,

redenti della Pasqua del tuo Cristo,

salvati per entrare nella festa senza fine della tua casa

dove non saremo né estranei, né ospiti,

ma attesi e desiderati da te, Dio fedele alle promesse.

Confortati, e insieme spronati, da questa proposta
uniti ai nostri fratelli che già contempano la bellezza del tuo volto

e quanti sono in cammino verso la manifestazione della tua bontà,
eleviamo con il creato l’inno di adorazione e di lode: Santo…
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